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II.9
Luca Pulci, Luigi Pulci, 
Ciriff o Calvaneo
Firenze, Antonio Tubini e Andrea Ghirlandi, 
Francesco di Iacopo cartolaio, 1509
4°; [42] c.; ill.

EDIT 16 CNCE 73936

c. a1r: ⸿CYRIFFO CALVANEO | [xilografi a a tutta 

pagina con guerriero a cavallo con spada sguainata, 

per terra mazza, elmo e scudo con grifone; in basso 

a destra cartiglio «El pov[er]o aueduto»]

c. a1v: CYRIFFO CALVANEO ET ILPOVERO | 

ADVEDVTO COMPOSTO PER LV | CA DE 

PVLCI ET PARTE PER | LVIGI SVO FRA-

TELLO AD | PETITIONE DEL MAGNI | 

FICO LORENZO DE | MEDI | CI. | [marca 

editoriale con sfera armillare, ai lati «F» e «C», con 

motto «in deo»: primo stato di K58]

c. f4v: [2 ottave] || Finito Cyriff o con la aggiunta / 

Impresso in Eirenze [sic] | per ser Antonio tubini 

& Andrea da Pistoia Adi. 22. | Doctobre. i509. Ad 

instantia di Francesco cartolaio | chiamato el Con-

te. || [marche affi  ancate: drago con iniziali «A.» 

«A.»: K56; sfera armillare come a c. a1v]

BncF, RARI Landau Finaly 169

Escluso dal legato di Horace Finaly al Comune di Fi-

renze, il volume è stato acquistato dalla Biblioteca na-

zionale il 16 giugno 1948 (cf. BncF, Registri cronologici 

di ingresso. Acquisti, registro A25, p. 49).

Legatura del sec. XIX in pergamena semifl oscia; sul 

dorso il titolo L. Pulci, Ciriff o Calvaneo, Firenze 1509.

L’esemplare in mostra è l’unico comple-
to di questa edizione fi orentina del 1509 
che testimonia una fase espansiva della 
fortuna del Cyriff o non solo sul piano 
delle ristampe del testo, ma anche su 
quello della sua interpretazione fi gurati-
va. Il cavaliere al frontespizio (fi g. II.9a), 
elegante nel disegno benché maldestro 
nell’intaglio, tanto che il nome del Po-
vero Avveduto si decifra con diffi  coltà, è 
infatti una copia della xilografi a utilizza-

ta l’anno prima nell’edizione fi orentina 
di Piero Pacini (EDIT16 CNCE 66584, 
unicum a Venezia, Fondazione Cini, Lib. 
ill. 856), su disegno attribuito al pittore 
Bartolomeo di Giovanni (Zorzi 2003); 
lo stile è lo stesso del «Re Almonte» sul 
frontespizio dell’Aspramonte stampato 
per lo stesso Pacini nel 1504 (EDIT16 
CNCE 3273), entrambi frutti di una fl o-
rida fi oritura di iconografi a cavalleresca 
nelle offi  cine librarie fi orentine nei de-
cenni di passaggio fra i due secoli. 

Quella fi nanziata dal libraio France-
sco di Iacopo detto il Conte è appunto 
chiaramente una ristampa fedele, se non 
forse una contraff azione pirata (Tubini e 
Ghirlandi non erano nuovi a tali impre-
se) del Ciriff o Pacini del 1508, del qua-

II.9a
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le vengono pertanto clonate, almeno in 
parte, anche le vignette che illustrano il 
testo all’interno, mentre altre derivano 
dal Morgante dello stesso editore. Come 
già il suo Morgante del 1500-1501, infat-
ti, il Ciriff o di Pacini trasmette un rarissi-
mo set di legni disegnati e incisi apposi-
tamente per visualizzare gli eventi prin-
cipali del poema di Luca e Luigi Pulci. 
Una delle scene più rappresentative, già 
immortalata negli anni ’90 del Quattro-
cento dal bel legno dell’edizione vene-
ziana di Manfredo Bonelli (IGI 8221 A; 
anch’egli editore di importanti Morgan-
ti fi gurati: scheda II.1), è quella iniziale 
del poema, col pastore Lecore che salva 
Paliprenda dal tentato suicidio: la pitto-
resca versione Pacini dell’episodio è stata 
copiata a c. a2v dalla ristampa del 1509 
in un intaglio rozzo ma indicativo della 
disponibilità degli editori ad investire per 
illustrare il Ciriff o (fi g. II.9b).

Un altro esemplare della nostra edi-
zione è conservato alla Biblioteca Tri-
vulziana di Milano (segnato H.2059), 
ma le prime due carte (almeno) sono 
frutto di una diversa composizione tipo-
grafi ca e la xilografi a del frontespizio è 
completamente diversa, poiché presenta 
un cavaliere con spada sguainata e glo-
bo con paesaggio tripartito. L’immagi-
ne è identica a quella sul frontespizio 
del Marco Franco di Francesco Villa-
ni, Firenze, Bartolomeo Zanetti, 1519 
(EDIT16 CNCE 70121; unicum a Fi-
renze, Biblioteca Riccardiana, Ed. Rare 
278): dato che per adattarlo al Ciriff o il 
legno originale è stato tagliato e riassem-
blato per eliminare un gran cartiglio col 
nome «marcho francho», l’esemplare 
trivulziano appartiene a una riemissione 

successiva al 1519 e quello della BncF è 
dunque l’unico completo oggi conserva-
to dell’edizione del 1509. [LDI]
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